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REGIONE PIEMONTE BU18 30/04/2020 
 

Codice A1911A 
D.D. 17 marzo 2020, n. 63 
affidamento di servizi analoghi ai sensi dell'art. ex art. 63, comma 5, del D.lgs 50/2016 al 
contratto ''Servizio di monitoraggio dei servizi erogati in convenzione dal CSI Piemonte e 
servizi di supporto e consulenza'' alla Ditta S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi srl di 
ROMA.(CIG 71384367BC) 
 

 

ATTO N. DD-A19 63 DEL 17/03/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1911A - Sistema informativo regionale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
affidamento di servizi analoghi ai sensi dell’art. ex art. 63, comma 5, del D.lgs 
50/2016 al contratto “Servizio di monitoraggio dei servizi erogati in convenzione dal 
CSI Piemonte e servizi di supporto e consulenza” alla Ditta S.T.S. Studi Tecnologie e 
Sistemi srl di ROMA.(CIG 71384367BC) 
 

 
Premesso che 
 
l’art. 14-bis, comma 2, lettera h. del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale, decreto 
legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 come modificato dal decreto legislativo n. 179 del 26 agosto 
2016) attribuisce all’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) la funzione di “Definizione di criteri e 
modalità per il monitoraggio sull’esecuzione dei contratti da parte dell’Amministrazione interessata 
ovvero, su sua richiesta, da parte di AgID stessa”; 
 
a tal fine, l’Agenzia per l’Italia Digitale ha emanato la Circolare attuativa n. 4 del 15 dicembre 2016 
“Monitoraggio sull’esecuzione dei contratti”, con lo scopo di definire le Amministrazioni coinvolte 
nelle attività, le tipologie di contratti da sottoporre a monitoraggio, le modalità organizzative e 
operative che le Amministrazioni dovranno implementare per gestire le attività di monitoraggio; 
 
in particolare, dette attività di monitoraggio hanno lo scopo di massimizzare il grado di 
conseguimento delle finalità del contratto monitorato, e consistenti in un sistema di operazioni di 
controllo riguardanti l'intero ciclo di vita di un sistema informativo automatizzato. 
 
 
 
Considerato che 
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- in data 13/12/2017 con determinazione n. 244 si è proceduto all’affidamento del “Servizio di 
monitoraggio dei servizi erogati in convenzione dal CSI Piemonte e servizi di supporto e 
consulenza” alla Ditta S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi srl per il periodo 2018 -2019; 
- il capitolato speciale di gara oggetto dell’affidamento di cui sopra, prevede la possibilità all’art. 4, 
ex art. 63 ,del D.lgs 50/2016, l’affidamento di servizi analoghi a quelli oggetto del contratto 
sottoscritto dalla ditta aggiudicataria entro le somme derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di 
gara; 
- rilevato che in sede di gara la Ditta aggiudicataria S.T.S Studi Tecnologie e Sistemi srl ha 
presentato un ribasso di € 52.765,00; 
- nell’esecuzione del contratto del “Servizio di monitoraggio dei servizi erogati in convenzione dal 
CSI Piemonte e servizi di supporto e consulenza” si sono appalesati una serie di bisogni che non 
erano emersi quando fu stilato il capitolato speciale della gara di che trattasi. Tali bisogni emersi 
successivamente comprendono attività a compendio della gara stessa e si configurano come 
prestazioni coerenti con i servizi di monitoraggio aggiudicati e volte al miglioramento dei processi 
di stima e gestione degli interventi di innovazione, intesi come supporto alla gestione e 
all’aggiornamento del Piano ICT della Regione Piemonte approvati con DGR 27/12/2018 n.4 -8239 
nonché azioni di miglioramento sui processi di gestione e rendicontazione concernenti le Proposte 
Tecnico - Economiche relative all’Agenda Digitale del Piemonte; 
- il documento di programmazione ICT regionale sopra citato rappresenta un elemento 
fondamentale nei processi di monitoraggio ed occorre quindi integrarne gli elementi nell’ambito del 
processo definito per Regione Piemonte, contemplando anche le modalità di aggiornamento annuale 
del medesimo come previsto nel Piano triennale nazionale; 
- le necessità sopra descritte sono conformi al contratto sottoscritto dalla ditta S.T.S. Studi 
Tecnologie e Sistemi srl per il periodo 2018 -2019; 
- nell’offerta dei servizi di cui alla presente determinazione la ditta appaltatrice ha provveduto ad 
utilizzare tariffe coerenti e riferibili al contratto già sottoscritto per il “Servizio di monitoraggio dei 
servizi erogati in convenzione dal CSI Piemonte e servizi di supporto e consulenza”; 
- la ricorrenza temporale è conforme alla decisione del Consiglio di Stato n.2882/2009; 
- l’importo complessivo stimato dei servizi oggetto della presente determinazione è computato in 
conformità al dispositivo di cui all’art. 35 comma 4 del D.lgs 50/2016. 
 
Rilevato che 
 
occorre procedere all’affidamento dei servizi analoghi al contratto “Servizio di monitoraggio dei 
servizi erogati in convenzione dal CSI Piemonte e servizi di supporto e consulenza” alla Ditta S.T.S. 
Studi Tecnologie e Sistemi srl per il periodo 01/04/2020-31/12/2020. 
 
Preso atto che 
 
in data 21/02/2020 la ditta S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi srl ha inviato ,come richiesto da questo 
settore, l’offerta circa l’esecuzione dei servizi analoghi che ricompresi nei seguenti ambiti : 
 
• Monitoraggio Convenzione 1^ semestre 2019. 
• Definizione e monitoraggio della programmazione triennale ICT regionale. 
• Supporto al miglioramento dei processi di gestione e rendicontazione iniziative Agenda Digitale. 
 
l’importo d’offerta per l’esecuzione delle prestazioni richieste ammonta ad euro € 52.250,00 o.f.e.; 
 
è necessario approvare l’offerta di attività, pervenuta in data 25 febbraio 2020 e assunta al 
protocollo della Regione Piemonte n. 2153, che definisce l’elenco delle attività e i deliverable 
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dell’intervento concordato al fine di stipulare il contratto di fornitura che regolerà l’esecuzione del 
contratto di cui si allega apposita bozza. 
 
Ritenuto pertanto necessario al fine di poter procedere all’affidamento del servizio sopra delineato, 
effettuare l’impegno per l’importo complessivo di Euro 63.745,00 sul cap. 134943 del bilancio 
2020 che presenta sufficiente disponibilità. 
 
Dato atto che 
 
 
il responsabile del procedimento, unico per tutte le fasi del contratto, dall’affidamento 
all’esecuzione dello stesso è il responsabile pro-tempore del Settore regionale Sistemi Informativi, 
in ossequio all’art. 31 del D.lgs. 50/2016 s.m.i.; 
in relazione al principio della competenza potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., le somme 
impegnate con il presente provvedimento si presumono interamente esigibili nell’esercizio 
finanziario di competenza; 
i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria del 
competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
tutto ciò premesso 
 
 
 
 
IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto l'art. 95, II comma dello Statuto, approvato con LR statutaria n. 1 del 04.03.2005; e la 
LR n. 23, del 28.07.2008, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" 

• visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• vista la DGR 4-439 del 29.10.19 di riorganizzazione parziale delle strutture del ruolo della 
Giunta regionale che crea il settore A1910A Servizi Infrastrutturali e Tecnologici nella Direzione 
A19000 Competitività del Sistema Regionale. 

• visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA."; la DGR n. 
1-8566 del 22.03.2019 - Legge regionale 19.03.2019, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 
2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 

• vista la DGR n. 1-8910 del 16.05.2019 "Approvazione del Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2019-2021 della Regione Piemonte"; 

• vista Legge regionale 23 dicembre 2019, n. 24 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per gli anni 2020-2022 e disposizioni finanziarie". Ripartizione delle unita' 
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di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione." 

• vista la DGR 12 - 924 del 17/01/2020 "Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2020-2022 

• vista la DGR 22 - 1074 del 28/02/2020 "art.22 l.r. 23/08 e s.m.i. attribuzione dell'incarico 
ad Interim del Settore A1910A "Servizi infrastrutturali e tecnologici" articolazione della Direzione 
A19000 "Competitività del Sistema Regionale" al Dirigente Giorgio Consol. 

 
 
determina 
 
 
 
per le considerazioni e motivazioni di cui alla premessa 
 
di procedere all’affidamento dei servizi analoghi ai sensi dell’art. ex art. 63, comma 5, del D.lgs 
50/2016 al contratto “Servizio di monitoraggio dei servizi erogati in convenzione dal CSI Piemonte 
e servizi di supporto e consulenza” alla Ditta S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi srl , per un importo 
di € 52.250,00 + iva (pari a € 63.745,00); 
 
di approvare l’offerta della Ditta S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi Srl assunta al protocollo della 
Regione Piemonte al n.2153 del 25/02/2020, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
di approvare altresì lo schema di contratto che regola l’esecuzione dell’offerta che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
di provvedere ad approvare la fornitura offerta dalla Ditta STS Srl in data 21 febbraio 2020 qui 
allegata e dare mandato al proprio ufficio di compilare il contratto di affidamento mediante scrittura 
privata sottoscritta digitalmente, non appena definiti favorevolmente i previsti controlli in ordine 
alla regolarità contributiva della ditta affidataria; 
 
di nominare il funzionario TRAVASINO Marco Direttore dell’esecuzione del contratto ai sensi 
dell’art. 101 del Dlgs 50/2016 come integrato dalle deliberazioni ANAC, in considerazione della 
professionalità del dipendente in relazione alla tipologia delle prestazioni offerte dalla ditta S.T.S. 
Studi Tecnologie e Sistemi Srl; 
 
di impegnare la somma di Euro 63.745,00 , sul capitolo 134943 del Bilancio gestionale provvisorio 
2020/2022,la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, a favore della ditta S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi Srl Via Odoardo 
Beccari n. 13 – 00154 Roma C.F. 07574150582 P.IVA 01812361002 CCIAA di Roma REA 620340. 
 
La transazione elementare del cap. di spesa 134943 ai sensi del D.Lgs 118/2011 è la seguente: 
 

CAPITOL
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NE 
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RICORRE
NTE 

PERIMETRO 
SANITARIO 

134943 01 01 08 U.1.03.02. 01.3 8 4 3 
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19.010 

 
 
di prevedere che alla liquidazione dell’importo dovuto a favore del soggetto aggiudicatario, si 
provvederà secondo le modalità indicate nel citato contratto di affidamento. 
 
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ex art. 23, comma 1, lett. b) e art. 37 del 
decreto legislativo n. 33/2013 s.m.i.: 
 
Beneficiario: S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi Srl 
Importo appalto: euro 63.745,00 
Responsabile procedimento( RUP) : Dott. Giorgio Consol 
Modalità di affidamento: affidamento diretto , ai sensi dell’art. 63, comma 5, lett. b) d.lgs. 50/2016. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
 
 
 
IL DIRIGENTE (A1911A - Sistema informativo regionale) 
Firmato digitalmente da Giorgio Consol 
Allegato 
 



ALLEGATO “A” 

SCHEMA DI CONTRATTO
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REGIONE PIEMONTE

CONTRATTO   RELATIVO  ALL’AFFIDAMENTO  DI  SERVIZI
COMPLEMENTARI NELL’AMBITO DEL SERVIZIO DI “SERVIZIO DI
MONITORAGGIO  DEI  SERVIZI  EROGATI  IN  CONVENZIONE  DAL
CSI  PIEMONTE  E  SERVIZI  DI  SUPPORTO  E  CONSULENZA”
IMPORTO EURO 52.250,00 OLTRE I.V.A.  

PREMESSO CHE:
- in data 13/12/2017 con determinazione n. 244 si è proceduto all’affidamento

del  “Servizio  di  monitoraggio  dei  servizi  erogati  in  convenzione  dal  CSI
Piemonte  e  servizi  di  supporto  e  consulenza”  alla  Ditta  S.T.S.  Studi
Tecnologie e Sistemi srl per il periodo 2018 -2019;

- con  nota  prot.00022860_05.12.2019  ,  inviata  via  PEC   è  stato  chiesto
all’operatore  economico  S.T.S.  Studi  Tecnologie  e  Sistemi  s.r.l.,  la
disponibilità  ad  aggiudicarsi  i  servizi  complementari  al  contratto  iniziale
sopra detto ed a formulare la relativa offerta economica, tenuto conto delle
disposizioni di cui all’art. 63, comma 5, del D.lgs. 50/2016 s.m.i.;

- con  nota  del  21/02/2020  ,  inviata  via  PEC,  la  società  S.T.S.  Studi
Tecnologie  e  Sistemi  s.r.l  ha  manifestato  la  propria  disponibilità  ad
aggiudicarsi i servizi complementari al contratto iniziale sopra detto ed ha
formulato la relativa offerta contenente l’elenco delle attività i deliverable e il
costo per  la remunerazione delle stesse ;

- è possibile ricorrere alla procedura negoziata senza previa pubblicazione
del bando di gara, così come prevista dal citato art. 63, comma 5,  del D.
lgs. 50/2016 e s.m.i.;

TRA:
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la REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata, ai sensi degli artt.
17  e  18  L.R.  23/2008,  dal  Responsabile  del  Settore  Sistemi  Informativi
__________, nato a _____ il_______, domiciliato ai fini del presente atto presso
la  sede  della  Direzione  Segretariato  Generale,  C.so  Regina  Margherita  174
Torino, di seguito denominata la “Committente”,

E

La Società S.T.S. STUDI TECNOLOGIE E SISTEMI S.r.l. (P.IVA. 01812361002)
con sede in Roma – Viale Aventino 89, rappresentata dal procuratore speciale
Sig.ra _________i, nata a Roma il ______, che  interviene nel presente contratto,
in seguito “Contratto”, in proprio ___________
di seguito denominata “l’Appaltatore”, di seguito, collettivamente, anche “le parti”;

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 – PREMESSE

1. Le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
contratto e l’Appaltatore dichiara di conoscerle e accettarle.
In particolare l’Appaltatore dichiara l’elencazione dei servizi complementari al
contratto iniziale e  meglio specificati alle tabelle che seguono a pagina 13 e 14
del presente contratto.

2. Costituiscono, altresì,  parte integrante del  presente contratto,  anche se non
materialmente allegati:

a. il Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della
Regione  Piemonte,  approvato  con  DGR  n.  1-602  del  24/11/2014
(pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte  del
18/12/2014 n. 51 Suppl. 2); 

b. il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali.

.

ART. 2 - PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO

1. L’affidamento dei servizi è effettuato ai sensi dell’art. 63, lett.  a), del D. lgs.
50/2016 s.m.i.

2. La  Committente  affida  all’Appaltatore,  che  accetta,  l’esecuzione  di  servizi
complementari  nell’ambito del  “Servizio di monitoraggio dei servizi  erogati  in
convenzione dal CSI Piemonte e servizi di supporto e consulenza”, come da
Determina di affidamento 244/ del 13/12/2017 da eseguirsi puntualmente e con
la massima cura secondo quanto  indicato nelle tabelle alle pagine 13 e 14
quali parte integrante e sostanziale del presente contratto.
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ART. 3 – DURATA DEL CONTRATTO

1. La Regione Piemonte richiede l’esecuzione anticipata in pendenza di formale
sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs. 163/2006
e s.m.i. e dell’art. 302, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., a far data dal
giorno di ricevimento da parte dell’Appaltatore della comunicazione di avvenuta
aggiudicazione dei servizi complementari.

2. I servizi previsti al precedente art. 2 dovranno essere conclusi entro il termine
massimo del 31/12/2020 salvo proroga richiesta dal committente.

ART. 4 - IMPORTO CONTRATTUALE

1. L’importo contrattuale complessivo è pari a Euro 52.250,00 IVA esclusa (Euro
63.745,00 IVA compresa).

2. In  ordine  al  computo  degli  oneri  della  sicurezza,  trattandosi  di  servizio
intellettuale non è stato redatto il D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione
dei rischi da interferenze).

ART. 5 – MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

1. Il pagamento del corrispettivo avverrà nel modo seguente:

a. 20% del valore del contratto a fronte della presentazione del Piano di
lavoro  del  servizio contenente  una  pianificazione  dettagliata  delle
attività  per  l’intera  durata  prevista, con  presentazione  di  regolare
fattura; 

b. il  saldo  pari  al  80% dell’importo  contrattuale,  al  termine  di  tutte  le
attività previste a seguito di presentazione di regolare fattura e di una
relazione conclusiva, redatta secondo quanto previsto al precedente
art. 2, comma 3.

2. Ciascuna  fattura,  unitamente  alla  documentazione  prevista,  dovrà  essere
sottoposta  al  Direttore  dell’esecuzione  del  contratto  (D.E.C.)  di  cui  al
successivo art. 7, al fine di acquisire il visto riguardante la corretta esecuzione
del contratto; previa acquisizione del D.U.R.C. (Documento unico di regolarità
contributiva) presso gli Enti competenti, la Regione Piemonte, in applicazione
del D.Lgs. 231/2002 e ss.mm.ii., provvederà al pagamento delle fatture entro
30 giorni dal ricevimento delle stesse ovvero,  per quanto concerne il  saldo,
entro 30 giorni dalla attestazione di regolare esecuzione della prestazione, ai
sensi  dell’art.  325 d.P.R.  207/2010,  sempre che la fattura sia nel  frattempo
pervenuta.  Qualora  la  fattura  pervenga  successivamente  alla  verifica  di
conformità, il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della fattura,
come previsto all’art. 4 del d.lgs. 231/2002. Sono salve le ulteriori  ipotesi di
decorrenza del termine di pagamento previste all’art. 4 citato.
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3. Nel  caso  in  cui  la  fattura  risulti  non  regolare,  o  non  completa  della
documentazione obbligatoria o il parere del D.E.C. non sia favorevole o non
vengano comunicati i dati e le informazioni previste, i termini di pagamento si
intendono sospesi. 

4. La  Regione  Piemonte  non  eseguirà  alcun  pagamento  all’Appaltatore  in
pendenza della comunicazione dei dati indicati al successivo articolo 6.

5. Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile
alla  Committente,  entro  il  termine  di  cui  sopra,  saranno  dovuti  gli  interessi
moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai
sensi dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal
d.lgs.  192/2012).  Tale  misura  è  comprensiva  del  maggior  danno  ai  sensi
dell’art. 1224 comma 2 del codice civile.

6. I pagamenti saranno effettuati presso la BANCA Intesa Sanpaolo S.p.A. – 

omissis

7. Le persone delegate ad operare sul suddetto conto corrente dedicato sono le
seguenti:

omissis

8. Il  pagamento  delle  fatture  avverrà  mediante  unico  bonifico  a  favore  della
Capogruppo mandataria, la quale provvederà a sua volta a corrispondere alle
mandanti le somme loro spettanti.

ART. 6 - OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ LEGGE 136/2010

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui
alla Legge n. 136 del 13/08/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché
la delega al Governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante, in caso di successive
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate, così come le
generalità di quelle cessate dalla delega entro sette giorni da quello in cui la
variazione è intervenuta. 

3. Tutte  le  comunicazioni  previste  nel  presente  articolo  sono  fatte  mediante
dichiarazione sostitutiva dell’atto di  notorietà,  ai  sensi  dell’art.  21 del  D.P.R.
445/2000. 

4. La  Regione  Piemonte  non  esegue  alcun  pagamento  all’appaltatore  in
pendenza  della  comunicazione  dei  dati  di  cui  al  comma  precedente.  Di
conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

5. La  Regione  Piemonte  risolve  il  contratto  in  presenza  anche  di  una  sola
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane
S.p.A.,  in  contrasto  con  quanto  stabilito  nell’art.  3,  comma  1,  della  Legge
136/2010.
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6. L’appaltatore  deve  trasmettere  alla  Regione  Piemonte,  entro  quindici  giorni
dalla  stipulazione,  copia  dei  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  e  i
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente
appalto,  per  la  verifica  dell’inserimento dell’apposita  clausola  con la  quale i
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla
Legge n. 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla committente i dati di
cui sopra, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

ART. 7 – RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO E
DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

1. Il  responsabile  del  procedimento,  unico  per  le  fasi  dell'affidamento  e
dell'esecuzione,  è  il  responsabile  pro-tempore del  Settore  regionale  Sistemi
Informativi  che,  in  ossequio  al  combinato  disposto  dell’art.  10  del  D.lgs.
163/2006 s.m.i. e degli articoli 300 e 272, comma 5, del D.P.R. 207/2010, è
anche Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C).

2. Il D.E.C. è il  Sig. Travasino Marco, funzionario della Regione Piemonte, che
verifica la corretta esecuzione del contratto sotto il profilo tecnico e contabile e,
in  particolare,  fornisce  parere  sull’andamento  del  servizio  ai  fini  della
liquidazione delle fatture e dell’applicazione delle penali.
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ART. 8 - CONTROLLI SULL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

1. La  Regione  Piemonte  si  riserva  di  effettuare  tutti  i  controlli  necessari  a
verificare  la  correttezza,  la  diligenza  e  la  perizia  poste  dall’affidatario
nell’espletamento dei  compiti  ad esso assegnati  e,  in  generale,  riguardanti,
l’espletamento delle  prestazioni  oggetto del  contratto.  La Regione Piemonte
farà pervenire per iscritto, le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i
rilievi  mossi  a  seguito  dei  controlli  effettuati,  comunicando  altresì  eventuali
prescrizioni  alle  quali  l’affidatario  dovrà  uniformarsi  nei  tempi  stabiliti.
L’affidatario non potrà addurre a giustificazione del proprio operato circostanze
o fatti ininfluenti sul servizio, se non preventivamente comunicate alla Regione
Piemonte.

2. Su  richiesta  della  Regione  Piemonte  o  dei  soggetti  da  essa  incaricati,
l’affidatario  sarà,  inoltre,  tenuto  a  fornire giustificazioni  scritte  in  relazione a
contestazioni e/o a rilievi avanzati.

3. Sono  fatte  salve  le  disposizioni  relative  all’applicazione  delle  penali  e  alla
risoluzione del contratto per inadempimento.

ART. 9 – PENALI  E RESPONSABILITA’

1. La Committente, a tutela della qualità del servizio, si riserva di applicare penali
di  natura  pecuniaria  in  caso  di  ripetute  inosservanze  delle  prescrizioni
contrattuali circa: la qualità dei servizi  forniti,  i  tempi, le modalità o le forme
previste  dal  contratto,  fatti  salvi  i  casi  di  forza  maggiore  e/o  quelli  non
addebitabili all’Appaltatore. 

2. Azioni sanzionabili sono:
a. inadempienze di carattere temporale: non rispetto dei tempi previsti

per  l’esecuzione  del  servizio,  mancato  rispetto  dei  tempi  di
adeguamento alle prescrizioni della Committente;

b. inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione,
o  erogazione  qualitativamente  difforme  ai  servizi  indicati,  mancata
risposta in forma scritta ai rilievi mossi dalla Committente in sede di
controllo;

c. inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto degli obiettivi
quantitativi indicati;

d. inadempienze relative al dovere di riservatezza e non divulgazione.

3. Nel caso di adempimento non conforme al presente contratto, ai sensi dell’art.
1662  C.C.,  la  Committente,  a  mezzo  di  raccomandata  A.R.,  intimerà
all’Appaltatore di provvedere, entro il termine perentorio ivi indicato, alla messa
in opera di quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali.
Le  penali  saranno  applicate  a  seguito  dell'esame  delle  eventuali  contro
deduzioni  dell’Appaltatore,  le  quali  dovranno  pervenire  entro  15  giorni  dal
ricevimento  della  contestazione.  L'ammontare  delle  penali  è  calcolato  nella
misura di 50 euro per ogni giorno di ritardo a partire dal quinto giorno, per un
ammontare  minimo  di  250  euro  e  fino  al  10%  dell’importo  contrattuale,
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rapportato  alla  gravità  dell'inadempienza  e  all'eventuale  recidiva  in
comportamenti  non  conformi,  secondo  il  giudizio  del  Responsabile  del
procedimento. 

ART. 10 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore  riconosce  a  suo  carico  tutti  gli  oneri  inerenti  all'assicurazione
delle risorse umane occupate nelle attività previste dal  presente contratto e
dichiara  di  assumere in  proprio ogni  responsabilità  in  caso di  infortuni  e  di
danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia
della  Committente,  che  di  terzi,  in  dipendenza  di  colpa  o  negligenza  nella
esecuzione delle prestazioni stabilite.

2. L’Appaltatore si impegna a mantenere indenne la Committente in relazione a
qualsiasi  pretesa avanzata da terzi,  direttamente o indirettamente,  derivante
dall’espletamento dei servizi o dai suoi risultati.

ART. 11 – RISERVATEZZA E NON DIVULGAZIONE 

1. L’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  non  divulgare,  comunicare  o  diffondere  le
informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento del
servizio.

2. L’Appaltatore si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto
dell’appalto, tutti i principi, contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi
al  trattamento  dei  dati  personali  e  in  particolare  quelli  contenuti  nel  D.Lgs.
196/2003  e  s.m.i.  e  a  garantire  che  le  informazioni  personali,  patrimoniali,
statistiche,  anagrafiche  e/o  di  qualunque  altro  genere,  di  cui  verrà  a
conoscenza  in  conseguenza  dei  servizi  resi,  in  qualsiasi  modo  acquisite,
vengano considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo
la trasparenza delle attività svolte. 

ART. 12 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

1. Oltre  a  quanto  è  genericamente  previsto  dall’art.  1453  C.C.  per  i  casi  di
inadempimento  delle  obbligazioni  contrattuali,  costituiscono  motivo  per  la
risoluzione dell’incarico, ai sensi dell’art. 1456 C.C., i seguenti casi:

a. apertura  di  una  procedura  concorsuale  a  carico  dell’impresa
aggiudicataria;

b. messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto
aggiudicatario;

c. gravi  inosservanze  delle  norme  inerenti  il  versamento  degli  oneri
assicurativi  e  previdenziali  di  legge,  nonché  delle  norme vigenti  in
materia  di  sicurezza  sul  lavoro  e  di  retribuzione  dei  lavoratori
dipendenti;

d. interruzione non motivata del servizio;
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e. qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale;
f. divulgazione non autorizzata di dati o informazioni relativi  ad utenti,

aziende e servizi o loro utilizzo non conforme e, in generale, violazione
del dovere di riservatezza;

g. inosservanza del divieto di cessione del contratto;
h. inosservanza delle disposizioni in materia di subappalto.

2. All’Appaltatore,  oltre alla suddetta risoluzione contrattuale,  verrà trattenuto il
deposito cauzionale, ove emergano danni di importo equivalente; si fa salva la
possibilità, da parte della Committente, di richiedere il risarcimento dei danni.

3. Il  provvedimento  di  risoluzione  del  contratto  sarà  oggetto  di  notificazione
all’Appaltatore secondo le vigenti disposizioni di legge.

ART. 13 – RECESSO UNILATERALE

1. E’ facoltà della Committente recedere unilateralmente dal Contratto anche ad
esecuzione già iniziata. In tal caso, all’Appaltatore è riconosciuto il pagamento
di  un corrispettivo  commisurato alla  parte  di  servizio prestata,  escluso ogni
risarcimento o indennizzo. La facoltà di recesso di cui al presente articolo dovrà
essere esercitata mediante trasmissione di lettera via PEC, con preavviso di
almeno 90 giorni. 

ART. 14 – CESSIONE E SUBAPPALTO

1. Ai sensi dell’art. 118, comma 1 d.lgs. 163/2006, il presente contratto non può
essere  ceduto,  a  pena  di  nullità,  salvo  quanto  disposto  all’art.  116  del
medesimo decreto.

2. Il Subappalto è ammesso nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 118 del D.Lgs.
163/2006  e  s.m.i.  La  Regione  Piemonte  non  provvederà  a  corrispondere
direttamente agli  eventuali  subappaltatori  l'importo dovuto  per  le  prestazioni
eseguite e di conseguenza è fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o
cottimista,  con  l'indicazione  delle  ritenute  di  garanzia  effettuate.  Qualora
l’appaltatore  non  trasmetta  le  fatture  quietanziate  del  subappaltatore  o  del
cottimista  entro  il  predetto  termine,  la  stazione  appaltante  sospende  il
successivo pagamento a favore dell’appaltatore medesimo. 
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ART. 15 – CAUZIONE DEFINITIVA

1. Ai sensi dell’art. 113 del D. lgs 163/2006 s.m.i., a garanzia dell’adempimento
delle obbligazioni contrattuali, l’Appaltatore costituisce cauzione definitiva pari
al  10%  dell'importo  contrattuale,  pari  ad  Euro  5.250,00  mediante  polizza
fidejussoria  n……………………………  rilasciata
da…………………………………………………………………………………………
…………………                                    

2. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di
cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia
medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della committente.

3. Il  beneficiario  della  fideiussione  deve  così  intendersi:  “Regione  Piemonte  –
Direzione Segretariato Generale – Settore Sistemi Informativi – Corso regina
Margherita 174 – 10152 Torino.

4. La fideiussione sarà svincolata secondo quanto previsto dall’ art. 113, comma
3, del D.Lgs n. 163/2006.

ART. 16 - SPESE CONTRATTUALI

1. Le spese,  tasse,  diritti  di  segreteria  ed emolumenti  relativi  e  dipendenti  da
quest’atto e sui eventuali  allegati,  comprese le copie per le parti  contraenti,
sono a carico dell’Appaltatore.

2. Per il presente atto l’imposta di bollo è assolta ai sensi del D.P.R. 26 ottobre
1972, n, 642, Allegato A, Tariffa, Parte Prima, art. 1, punto 1, 1bis-1, n. 4. 

3. Il presente contratto è soggetto a registrazione ai sensi del d.P.R. n. 131 del
26/4/1986.  La  registrazione  avviene  a  cura  della  Regione  Piemonte  ma  le
spese di registrazione sono a carico del contraente privato.

4. Il  contrassegno attestante l'assolvimento dell'imposta di bollo per il  presente
contratto  è  apposto  su una copia  cartacea dello  stesso e  dei  suoi  allegati,
conservata agli atti del Settore Attività negoziale e contrattuale - espropri- usi
civici.

ART. 17 - RIFERIMENTO A NORME VIGENTI

1. Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto, si rimanda
alla legislazione comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di appalti
pubblici di servizi, nonché al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia, in
quanto compatibili. 

ART. 18 – DOMICILIO LEGALE

1. L’Appaltatore,  come  sopra  rappresentato,  per  ogni  effetto  giuridico  e
contrattuale, elegge domicilio presso la sede di Viale Aventino 89, Roma.
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ART. 19 – CONTROVERSIE

1. Per la definizione di eventuali controversie si applicano le disposizioni di cui
alla Parte IV – Contenzioso,  del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

ART. 20 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, si informa
che il  trattamento dei  dati  personali  forniti  o comunque acquisiti  dalla Regione
Piemonte per l’espletamento della presente procedura negoziata,  è finalizzato
unicamente per lo svolgimento della procedura medesima e per l’assolvimento
degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia ed avverrà a cura dei
dipendenti incaricati del trattamento, presso l'ufficio del Settore Sistemi Informativi
sito in corso Regina Margherita, 174 a Torino, con l'utilizzo di procedure anche
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all' articolo 7 del d.lgs.196/2003. Il
trattamento  oggetto  della  presente  informativa  è  effettuato  in  riferimento  agli
obblighi  (e  ai  compiti)  previsti  dalla  normativa  vigente.  In  particolare  i  dati
giudiziari, come definiti dall’art. 4 del D.Lgs. 196/2003, sono oggetto di trattamento
ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e del D.P.R. n. 207/2010.

Titolare  del  trattamento  è  il  Presidente  della  Regione  Piemonte;  la  Struttura
regionale ricevente i  dati  è  il  Settore Sistemi Informativi  e  il  Responsabile  del
trattamento è la dr. Giorgio CONSOL. 

Il presente atto, in alcun modo in contrasto con l’ordinamento giuridico, è redatto
in forma di scrittura privata in modalità elettronica.

Letto, confermato e sottoscritto.

Torino, lì

La Committente 
REGIONE PIEMONTE

………………………….

L’Appaltatore

…………………..
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Ai sensi e per gli  effetti  dell’art.  1341 del Codice Civile, l’operatore economico
dichiara  di  accettare  integralmente  tutte  le  clausole  contenute  nel  presente
contratto ed in particolare di approvare espressamente quelle di cui agli art. 2, 3,
4, 9, 10, 11, 14, 17, 19 e 20. 

La Committente 
REGIONE PIEMONTE

………………………….

L’Appaltatore

…………………..
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Tabella 1: Dettaglio del piano di attività 

OBIETTIVI ATTIVITÀ FASI DESCRIZIONE INPUT DELIVERABLE PROPEDEUTICITÀ
DURATA

(SETTIMANE
ELAPSED)

OB.01 – 
MONITORAGGIO 
CONVENZIONE 1° 
SEMESTRE 2019

A.1 – 
MONITORAGGIO 
CONVENZIONE 1° 
SEMESTRE 2019

A.1.1 – RACCOLTA 
DATI

Raccolta dei dati di base per il monitoraggio dei 
servizi della Convenzione  Dati PTE del 

primo semestre 
2019

 Dati CTE del 
primo semestre 
2019

 RAL di CSI

 RAC al 
30.06.2019

--
To + 8 
settimaneA.2.1 – 

PREDISPOSIZIONE DEL 
RAPPORTO 
AVANZAMENTO 
CONTRATTO RELATIVO 
AL 1° SEMESTRE 2019

Elaborazione dati e predisposizione del rapporto

OB.02 – VERIFICA 
INIZIATIVE AGENDA 
DIGITALE

A.2 - ANALISI PTE 
AGENDA DIGITALE

A.2.1 - MISURAZIONE 
A CAMPIONE DI FP

L'attività consiste nella verifica dei conteggi FP 
effettuata da CSI su alcune PTE relative all'Agenda 
Digitale (ad es. Piemonte Pay): si stimano circa 2.000 
FP a campione

 conteggi CSI
 Relazione 

verifica conteggi
--

To + 4 
settimane

A.2.1 - VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE

L'attività consiste nella verifica della documentazione
prodotta da CSI su alcune PTE relative all'Agenda 
Digitale

 documentazi
one PTE 
interessate

 Relazione 
verifica 
documentazione

--

OB.03 - DEFINIZIONE 
E MONITORAGGIO 
DELLA 
PROGRAMMAZIONE 
TRIENNALE ICT 
REGIONALE

A.3.1 - DEFINIZIONE/
MIGLIORAMENTO 
PROCESSO 
PROGRAMMAZIONE 
TRIENNALE ICT

A.3.1.1 - 
METODOLOGIA DI 
GESTIONE DELLA 
DOMANDA E DEL 
PORTAFOGLIO 
INTERVENTI

L'attività consiste nella predisposizione di una 
metodologia per la gestione del processo di Demand 
& Portfolio management che consenta di:
 valutare le iniziative potenziali dal 

punto di vista di obiettivi, benefici e impatto 
strategico su obiettivi interni della Regione e 
obiettivi generali (Piano Triennale dell'ICT), 
valutare i costi e il livello di rischio;

 selezionare gli interventi da inserire 
nel Portafoglio delle iniziative in ottica costi/
benefici/rischi.

L'attività comprende un assessment iniziale sui 
processi attualmente in uso.

 Requisiti 
dell'Amministrazio
ne 

 Metodologia 
di Demand & 
Portfolio 
Management;

 template 
Schede Iniziativa

--

T1 = To + 4 
settimane

A.3.1.2 - STRUMENTI 
PER LA GESTIONE DELLA

DOMANDA

L'attività consiste nella predisposizione di specifici 
strumenti per implementare il processo di Demand 
& Portfolio management.

 Metodologia
di Demand & 
Portfolio 
Management

 manager delle
"Schede Iniziativa"

 strumento di 
ausilio al "Portfolio 
Management" 

A.3.1.1



OBIETTIVI ATTIVITÀ FASI DESCRIZIONE INPUT DELIVERABLE PROPEDEUTICITÀ
DURATA

(SETTIMANE
ELAPSED)

A.3.1.3 - PROCEDURE 
PER LA 
PROGRAMMAZIONE ICT

L'attività consiste nella predisposizione delle 
procedure per la formazione del Programma ICT 
relativamente agli interventi di sviluppo (PTE)

 Metodologia
di Demand & 
Portfolio 
Management

 manager 
delle "Schede 
Iniziativa"

 strumento di
ausilio al "Portfolio
Management" 

 Procedure di 
attuazione della 
programmazione 
ICT

 Template 
Programma ICT

A.3.1.1
A.3.1.2

A.3.2 - DEFINIZIONE/
MIGLIORAMENTO DEL 
MONITORAGGIO DELLA

PROGRAMMAZIONE 
TRIENNALE ICT

A.3.2.1 - 
METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO DELLA 
PROGRAMMAZIONE ICT

L'attività consiste nella predisposizione di una 
metodologia per il monitoraggio del Programma ICT 
definito nelle precedenti fasi in termini di:
 stato di avanzamento delle iniziative 

sulla base dello stato delle PTE componenti;
 analisi dei costi e degli scostamenti 

rispetto al Programma ICT;
 valorizzazione di indicatori di rischio 

(tempi e costi).

 Template 
Programma ICT

 Metodologia 
di monitoraggio del 
Programma ICT;

 Struttura degli
indicatori di rischio

A.3.1
T2 = T1 + 4 
settimane

A.3.3 - SUPPORTO 
IMPLEMENTAZIONE 
PROGETTO PILOTA

A.3.3.1 - 
PREDISPOSIZIONE 
PIANIFICAZIONE (CASO 
PILOTA)

L'attività consiste nella applicazione di quanto 
progettato nelle attività A.3.1 ad un caso pilota scelto
dall'Amministrazione.

 procedure di
programmazione 
ICT;

 tool per la 
programmazione 
ICT

 Programma 
ICT (caso pilota)

A.3.1

T3 = T2 + 4 
settimane

A.3.3.2 - SUPPORTO 
PROGRAMMAZIONE 
(CASO PILOTA)

L'attività consiste nella applicazione di quanto 
progettato nelle attività A.3.2 ad un caso pilota scelto
dall'Amministrazione.

 procedure di
monitoraggio ICT;

 tool per il 
monitoraggio ICT

 set-up Tool 
monitoraggio 
iniziative 

A.3.2

A.3.3.3 - SUPPORTO 
MONITORAGGIO (CASO 
PILOTA)

L'attività consiste nel supporto all'Amministrazione 
nella fase di monitoraggio del Programma ICT del 
caso pilota per un periodo di tempo prestabilito.

 Programma 
ICT (caso pilota
- set-up Tool 
monitoraggio 
iniziative 

 Reporting
A.3.3.1
A.3.3.2

T4 = T3 + 4 
settimane

Il T0 è il termine di avvio dell’attività come da richiesta del committente.
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Roma, 21 febbraio 2020 

 

 

Spett.le Regione Piemonte 

Direzione Segretariato Generale 

Settore Sistemi Informativi 

Corso Regina Margherita 174 

10152 Torino 

c.a. Pasquale Volontà 

DEC Contratto di Monitoraggio 

consegna via pec: 

segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it 

 

 

Oggetto: Consegna proposta di consulenza per Supporto Programmazione 

triennale ICT_ seconda versione 

 

Come da vostra richiesta con nota prot.00022860_05.12.2019 si consegna la seguente proposta 

di consulenza in seconda versione aggiornata con le modifiche di attività secondo quanto 

concordato per le vie brevi con l’Amministrazione. 

 

RPM05_CON-SPT_Supporto Programmazione triennale ICT_def-02 

Si rimane in attesa della vostra approvazione 

 

 Distinti saluti, 

Il Direttore Tecnico  

del Monitoraggio 
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